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dice spalancando gli occhi az-
zurri - ti diverti e intanto impa-
ri: Code ti dà premi diversi:
bronzo, argento e oro, sono 27
giochi li ho finiti tutti...è bella la
sfida, trovare la strada, quando
riesci a capire, sei contenta». 
Per Luca «È stata una sfida 
contro il computer, e ce l’ho
fatta». Tutti hanno molto chia-
ra la differenza tra coding e vi-
deogioco e rispondono in coro:
«Il videogioco è tutto pronto, 
ma non sai perché proprio quel
tasto produce quell’effetto.
Con il coding sai esattamente 
perché succede: la funzione 
l’hai creata tu». 

  E’ stato un lavoro indivi-
duale ma anche di gruppo, os-
serva Beatrice e c’è stato posto 
anche per la scoperta casuale,
dice Vanessa. Per Zimrita e Sa-
fia gli esercizi sono stati a volte
difficili, ma sempre coinvol-
genti. Tutti sperano di prose-
guire alle medie. «Il risultato 
principale - sottolinea la mae-
stra Rosangela - è stato un affi-
namento delle capacità logi-
che, ma anche una maggiore 
autostima e un maggior con-
trollo delle situazioni». «Chi ha
partecipato -osserva il coordi-
natore Stefano Gaeta - docente
o allievo, ha imparato lo stile
dell’informatico, che fa molto 
con poche parole». 

«e poi abbiamo messo la fun-
zione di ripetizione, così abbia-
mo ottenuto un pattern. Trop-
po divertente. Ho imparato che
quando si ragiona in realtà si
danno sempre funzioni a se 
stessi per andare avanti a pen-
sare». Per Matilde è stata una 
grande scoperta: «Fantastico - 

rappresentare un oggetto, ani-
mare un personaggio. «Mi di-
verto un sacco - conferma sor-
ridendo soddisfatto il ragazzi-
no - Magari quest’estate se mi 
annoio mi metto al Code». Rac-
conta la soddisfazione di esse-
re riuscito, con l’amico Filippo,
a disegnare una forma a croce

Scanzorosciate

Tutti in campo per la 
salvaguardia della natura e la 
promozione dei valori ambien-
tali. Ma soprattutto per monito-
rare il territorio. 

Così, in queste settimane, il
gruppo comunale di Protezione 
Civile ha partecipato all’edizio-
ne 2015 de «Le pulizia di Prima-
vera», un’iniziativa di tutela 
ecologica del territorio comu-
nale, finalizzata alla pulizia, ma-
nutenzione e sistemazione del 
bosco comunale della Fola, che 
si apre sulla collina fra Rosciate e
San Pantaleone, su un’area di 
20.000 metri quadrati. 

I volontari, guidati dal vice-
sindaco e assessore alla Prote-
zione civile Paolo Colonna, han-
no dapprima sistemato il «Sen-
tiero dèla Fola», lungo circa 500 
metri, solitamente battuto dagli 
amanti del trekking. Partendo 
dal «Pradèl dèla Fòla» sono saliti
in mezzo al bosco, eliminando 
rami e sterpaglie e tutto ciò che 
può essere di intralcio al passeg-
gio, collegandosi con il sentiero 
che, percorrendo la cresta della 
collina, porta dalla chiesa del 
Monte Bàstia, a Tribulina di 
Scanzo. Il sentiero è stato ripuli-
to, sistemata anche la segnaleti-
ca e le attrezzature di sosta (ta-
voli e panche in legno per pic-
nic). 
Tiziano Piazza 

Scanzo, ripuliti
20 mila mq
di bosco
della Fola

Le colline di Scanzorosciate

pe e dieci esercitazioni fatte di 
giochi e tecnologia scratch. Al-
la prima edizione di «Program-
ma il futuro» hanno partecipa-
to 300.000 studenti in 16.500 
classi in tutta Italia. A Gorle so-
no state coinvolte 12 classi su 
22: 10 della scuola primaria con
248 allievi su 322 e 2 della scuo-
la secondaria pari a 52 allievi su
235. Il fascino del coding te lo 
spiegano gli allievi di una delle 
tre quinte della primaria che, 
con la maestra Rosangela Scar-
pellini, hanno seguito tutto il 
percorso. Il programma per-
mette accessi in classe e accessi
individuali per le esercitazioni,
con password e nickname. Le-
onardo si destreggia con i mat-
toncini virtuali che simboleg-
giano le funzioni che permet-
tono di ottenere un certo effet-
to: muoversi nel labirinto, dise-
gnare geometrie complesse, 

Informatica
I bambini programmatori

premiati dal ministro: 

vincono una piattaforma

al concorso nazionale 

Tutti pazzi per il co-
ding, la programmazione in-
formatica, all’Ic di Gorle, tanto
da vincere, alla prima edizione 
del concorso nazionale Miur
«Programma il futuro», una
piattaforma on line per la for-
mazione degli studenti. Il pre-
mio è stato consegato dal mini-
stro dell’Istruzione Stefania
Giannini, al preside della scuo-
la, Pierpaolo Maini e al mae-
stro Stefano Gaeta, responsa-
bile del progetto. Il Miur inco-
raggia l’introduzione anche
nella scuola primaria dell’in-
formatica e ha messo a disposi-
zione un percorso in dieci tap-

Gorle, a scuola
tutti pazzi
per il «coding» 

Alla primaria di Gorle si impara la programmazione informatica

L’inaugurazione
Le figlie Nicoletta e Roberta 

hanno allestito le opere 

d’arte astratta dello scultore 

originario di Città Alta

Ad Azzano San Paolo
si inaugura alle 18 di oggi la
«Casa Museo Franco Dotti»,
testimonianza di memoria
delle figlie Nicoletta e Rober-
ta, che hanno deciso di conse-
gnare al futuro – assicurando-
ne il tramando – la straordina-
ria esperienza artistica di pa-
pà. Il Museo – esperienza piut-
tosto rara e dunque profonda-
mente coinvolgente – è stato
allestito proprio nella casa a
lungo abitata dall’artista, in 
via Da Vinci 2 e davanti alla 
quale, nel giardino d’ingresso,
campeggiava – inno alla bel-
lezza – e campeggia tuttora –
nella pienezza dell’attrazione
– l’enorme scultura bronzea
(che vorrebbe toccare il cielo)
realizzata appositamente da
Dotti molti anni fa. 

Franco Dotti è stato artista
di alto rango: le sue opere di
scultura, nel segno della spa-
zialità, furono apprezzate dal-
la critica e dal pubblico locale e
internazionale quali esempi di
maturazione libera di un’arte
nuova, modernissima, capace
di coniugare in modo inventi-
vo e propositivo i valori forma-
li della figurazione con quelli
altrettanti ricchi di informali-
tà propria dell’astrazione.

Bergamasco di Città Alta, a
lungo insegnante d’arte, tra-
sferitosi ad Azzano, divenuta
la sua seconda patria, immes-
sosi nel circuito europeo del-
l’arte astratta sino a diventar-
ne uno dei massimi esponenti
in ambito italiano, era riuscito
a conquistare artisticamente
Parigi, dove era per lui norma-
le, per molti anni, essere invi-
tato ad esporre al Salone del
Grand Palais. Vi partecipava
con lo spirito del ricercatore
quale fu costantemente nel
percorso della carriera: nella
capitale francese, incontran-
do i più bei nomi dell’arte im-
pegnata nell’astrazione e nel-
l’informale dava di sé la testi-
monianza soprattutto di un
esteta, innamorato del Bello. 

Ora la sua opera completa è
visitabile nella Casa Museo di
Azzano, dove le figlie hanno
organizzato con puntualità e
rispetto delle intuizioni pater-
ne un percorso che conduce
alla comprensione di una vita
d’artista da non dimenticare: a
pianterreno il laboratorio, una
sorta di gipsoteca, al piano
d’ingresso l’esposizione delle 
sculture, al primo piano i libri
che erano tanto cari a Franco
Dotti ,infine una saletta con lo
spazio per proiezioni. 
Amanzio Possenti

Casa Museo
Franco Dotti
apre oggi
ad Azzano

Una scultura dell’artista


